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UNA DIFESA IMPRUDENTE 


ta misu ha ereduto opportuno 
si rispondere al nostro articolo riguardante 
Los, ministro degli affari estorì. Noi ne la 
ringraziamo, poichè ci porge occasione 
ngere alcuno considerazioni che per 
«vità avevamo omesse. 
ssa non credo che l’on. Visconti- Venosta 
sia lasciato condurre più dall'altrui In- 
<itenza cho dalla volontà propria, ma 
side invece « ch'egli si sia lasciato vin- 
vere idalla gravità della situazione , nella 
quale. anche rispetto alle quistioni di po- 
litica estera, il suo rifiuto avrebbe potuto 
geltare il paese. » 
us essere molto lontani da Roma 
pei tare im tal giudizio. Corto non lo ha 
sito l'on. Visconti, di cui è nota la mo- 
sbestia. Egli sî stima assai meno di ciò 
che gli altri giustamente lo stimano, o fa 
luria al suo buon senso chi gli attri- 
Iuisce il difetto di credersi indispensabile 
illa direzione degli allari esteri 
Von è indifferente che alla Consulta ci 
% 10 ininistro anzichè un altro, 6 giova 
tinmoscere che l'on. Visconti ci sta assai 
lww © weeupa il suo posto con vantaggio 
Egli ha talto 6 abilità politica, 
si rimprovera si è mo- 
pienza. Pur rendendo 
dell'on. Minghetti , 


un ministro degli affari 
‘urante, appunto perchè 
mpre calmo e talora esitante, sapen- 
i come nelle relazioni internazionali ci 
x nora venliquattro ore di tempo a 
prstulore una deliberazione. 
Ma appunto perchè l'on. Visconti è un 
o, su cui il paese la ragione 
+ assegnamento, importava di non 
fur cosa che lo rimpicciolisse 0 
«arinisse al cospotto dell’ opinione pub- 
Mia. Or chi è così cieco da non vedere 
«le l'un Visconti , il quale abbandona i 
‘gli per non abbandonar um amico, 
Iupiulo um atto che , non potendo 
provata, doveva profondamente 
tiwrescore @ quanti considerano il va- 
lor morala come a principale forza poli- 
tiva 
11 P'evsereranza ci parla della gravità 
lella situazione nella quale il paese avrebbe 
Jutulo esser giltato pel rifiuto «tall’onore- 
vele Visconti, Davvero ? Come poteva sor- 
terminarsi © svilupparsi questa 
tuazione? E se egli ne era per- 
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visturale ingenuità le mie 
nella Landa, le dipinsi 
Spitz, le occupa- 

mia ammirazione 

+ sulle cime dei quali mi 
carmi per contemplare 

le descrissi gli orrori 
tempeste di neve, insomma tutto 


ue alfelltosa che risentiva per tutta la 
smumsta , cominciando dalla vacche- 
liv è dalla gazza sino a più significante 
ininaletto. Più volte la bella dama d'onore 
va sunrilava come stordita della mia petu- 
ancà; ma vedendo gli occhi della Principessa 
Ne mi fissavano pieni d'ationsione e di 
fnteresse, io continuai, e descrissi i se- 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


to Roma, al 
protintie presso 


ll 
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suaso, perchè non ha persuaso alla sua 
volta l'on. Minghetti a evitare una crisi 
che avrebbe potuto recar sì terribili ef- 
felti, ove l'en. Visconti non avesso avuta 
l'abnegazione di sacrificarai più alla pa- 
tria che all'amivizia, como protende la 
Perseveranza , 0 più all'amicizia che alla 
patria, come crediamo noi? 

È più facile il sentenziar che solo il 
Minghetti avrebbe potuto surrogare il Vi 
sconti, che il dimostrarlo. Che non cono- 
scesso l'on. Minghetti qualche diplomatico 
prudente © assennalo a cuì affidare il 
portafoglio degli affari esteri? Non sl può 
neppur supporre. 

Ma, la Persoveranza soggiunge, il Mio- 
ghstti avrebbe dovuto declinar l'incarico 
@ sarebbe siato chiamato il Depretis. e Un 
ministero composto da questo, continua la 
Perseveranza, poleva piacere all'Opinione 
più che un ministero a cui sia a capo il 
Minghetti, lo comprendiamo facilmente. 
Ma che il paese polesse accontentarsene, 
6 che il Visconti potesse, in particolare, 
assumere luita la rispousabilità che da un 
rifiuto gli sarobbe derivata, non sappiamo 
intendere. » 

Che non sappia iutendorlo Ja Perseve- 
ranza, si vede; ma che non sapesse in- 
tenderlo il paese, no abbiamo i nostri 
dubbi, 

Lasciamo da parle la maliziosa insinua- 
zione che noi avremmo preferito un mini- 
stero Depretis a un ministero Minghetti. 
Non crediamo che verrebbe il finimondo 
il giorno in cui 'a sinistra moderata an- 
dasso al governo dello Stato , sorvegliata 
da un partilo contrario, esperto e ope- 
roso, come non crediamo che un partito 
mantenga la sua popolarità cercando di 
confiscar il potere. È la solita teoria degli 
uomini indispensabili e de' partiti indispen- 
sabili a condurre la cosa pubblica. Noî 
non l'ammeltiamo. Chi 
accordarci che per esso lo istituzioni par= 
lamentati non sono che una lustra od una 
larva. 

Ma la Persereranza afferma e non prova. 
L'on. Minghetti avrebbe trovato un mini- 
stro degli affari esteri, o all'ultimo mo- 
mento avrebbo affidato il portafoglio della 
finanza all'on. Finali, tenendo per sò quello 
degli affari esteri. Qualunque combinazione 
avesse escogilata, sarebbe stata migliore di 
quella che ha fatto del ministro degli af- 
fari esteri un uomo tecnico anzichè poli- 

come del ministro della guerra. 
sconti, si fonda sull'applicazione della legg. 
delle corporazioni religiose e sull'eventua- 
lità d'un prossimo Conelave. Sono due qui- 
slioni cilevanti, di cui ha debito di preoc- 
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piscare che provava a contare nelle vaste 


farle udire alcuna 
di quelle arie della Lands. Banchè fossi poco 
persuasa dell'effetto che produrrebbe la mia 
voce ripercossa dai queltro muri della ssla, 
mi feci coraggio e canti allegramente senza 
lasciarmi intimidire. dallo spuardo inorridito 
che mi spiccò la bella dama d'onore alle 
prime note della ia canzonetta 

Durante questi colloqui due servi ave- 
vano apparecchiato senza rumore la tavola 
pel thé, e poi cntrò un signore vestito 
di quale quand’ ebbi (finito di cau- 
Gare s° inchinò ossequiosamente ed applaudi 
picchiando con molta grazia le sue dita gi 

, e dicendo : 

— Che delizia! Alerza, in parola d'onore 
è veramente magnifigue ! Nn che crudeltà è 
stata quella di Vostra Altezza Serenissima di 
privarei per tanti anni , malgrado le ncsire 
umili preghiere, dell'incantevole suono della 
su» voce più sonora d'una campani d'ar- 
genio © più soave che quella dell'usignuolo, 
e che adesso ho udito di soppiaito nel cor- 
ridcio! 

— Mio caro signor ciambellino — risposa 
{a Principessa reprimendo un sorriso — se 
altre volle ho commesso il fallo d'anmoiare 
gli amici col mio eanto, è un perso che me 


valeri dei gigonti e del loro monarca, ed il ! l9 nono fatto perdonsre, smettondo n tempo, 
i 


cuparsi ogni uomo palitico. È certo che 
l'esecuzione della legge delle case reli- 
giose ha da farsi con lealtà 6 misura: è 
pur certo che se alla morte del Sommo 
Ponlefice ci fosse in Roma un ministero 
che non presentasse guarenlige suflicenti 
di forza. di vigore, «di autorità morale, il 
partito il quale non vorrebbe che il Cone 
clave si tenesse qui, potrebbe aver il so- 
pravvento. 

Queste sono verità poliliche per noi 
d'un'evidenza incontestabile. Ma è convinta 
la Persereranza che il Visconti dovesse 
proprio sacrificarsi per presiedere all'ese- 
cuzione della legge degli Ordini religiosi 
e per attendere l'eventualità d'un Con- 
clave, che il Santo Padro non ha alcuna 
intenzione di render prossimo? 

Noi siamo anzi d'avviso che il ministro, 
il quale ha dovuto ascoltarle osserva- 
zioni delle potenze estere intorno alla leggo 
degli Ordini religiosi, quando si stava pre- 
parando © discutendo, potesse opportuna- 
meoto cedere il posto ad un altro per l'ap- 
plicazione sua. Ci saranno delle difficoltà, 
ma queste si possono meglio appianare da 
chi sia libero da ogni impegno, che non 
da chi ne abbia moralmente assunti. 

Quanto al conelavo, v'è in Italia Iroppo 
sonno € sete troppo ardente d'ordine 6 
troppo vivo il sentimento della convenienza 
per poter sospettare che un ministero, il 
il quale si discostasso dalla moderazione 
e da' riguardi politi 
gora la cosa pubbli 
sicura l'on. Visconti 
nistro quando sì av 
possibilità ha avuto tanta effiencia sul evor 
suo da indurlo a cedere alle istanze del 
Minghetti ? 

Siamo schietti © chiamiam le coso pol 
loro nome. Le considerazioni di politica 
estera avranno avulo qualche peso per 
l'on. Visconti, ma ciò che l'ha determinato 
fu l'amicizia. Dapprima si diceva: il Vi 
sconti entra nel nuovo minislerc se c'entra 
anche il Hiancheri. Il Biancheri avendo 
ricusato, si disse: # Visconti entra se ci 
entra anche il Pisanelli. Il Pisanelli avendo 
esso pure rifiutato , il Visconti è entrato 
tulto solo, l'erchè gli si cercava un com- 
pagno ? Perchè anche l'on. Minghetti in- 
tendeva la posizione in cui il Visconti sa- 
rebbe slato messo. E ci duole assai che 
non abbia avuto l'animo di resistere. Che 
non fu fatto per separar il Sella dal Lanza? 
E non ci sono riusciti. Potova il Visconti 
dispregiar l'esempio de' suoi colleghi ? Po- 
levano i suoi amici spingerlo ad un atto 
che doveva rincrescere a quanti pregiano 
il suo ingegno e la sua abilità? Vi ba 
delle capitolazioni che niun amico ha il 
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ed ora spero che sia dimenticato. Sidoni 
cantava bene, ma io no. Se però vuole as- 
solulamente fare i suoi complimenti, si volti, 
ecco il rossignuolo. 

E mi additò all'attonito ciambellano, che 
non m'aveva peranco vedute, pronunciando 
il mio nome. Egli mi fece un profondo ine 
chino, al quale risposi ridendo con una rive. 
renza così bene riescita, che Carlotta stessa 
Favrebbe spplaudita. Il ciambellano non mancò 
di manifestarmi la sua ammirazione pel mio ta- 
Jento musicale, dicendo che sarsi un prezioso 
acquisto pei concerti della. Corte. Costanza, 
la bella dama d'onore, no approvò affatto 
quest'idea, perchè diceva che avrei fatto una 
triste fixura in confronto della superba prima 
donna del Teatro Reale. La principessa invece 
manifestò un altro motivo, dicendo: 

— Non è possibile che io esponga all’atmo- 
sfera dei concerti questo fiore silvestre. No, 
gli onpiti rari si debbono conservare come la 
pupilla degli occhi, ed intendo di conservare 
per me sola questo profumo della landa, che 

all'improveiso è venato a rinfrescarei. 
, dimora con suo padre dal 
, forse nell'appartamento di Lo- 

tario? — domandomui il ciambellano, 
Non in quello perchè è sigillato e non 

si apre mai — risposi. 
SR du 


Per ordine del defunto — risposi. — 
Ed il sig. Claudio non permette cho' si. inc 
chino i sigilli; è terribilmente severo, 


x 
à 


diritto d'imporre alla coscienza d'un amico. 
Ove siano imposte, è giusto che l'opinione 
pubblica so ne risenta. 


L'AMBASCIATORE GERMANICO 
Ph IL VATICANO 


iamo nella Penssche Nachrichten dell'8 


« Da parte bene informata viene sparsa la 
notizia che un ambasciatore tedesco al Vati- 
cano non sarà nominato fino a che vivrà il 
Papa Pio IX. Il governo imperiale è deciso a 
regolar da sì gli aifari fr La 
cicè regolarli m cordo fra 
lamento, e non mediante con- 

ima, Ad una completa rottura 

azioni regolari diplomntiche per sem- 
ario il cancelliere imperiale, per- 
polrebde ben presto nascere il caso. che 
statura incontrasse degli ostacoli i quali 
si potrebbere: più faciliuente appianare, rista- 
bilemio le relazioni diplomatiche col Papa, » 


ché 
li 


DEL BELGIO 
E GLI STUDENTI DI LIEGI 


to una corrispondenza da Liegi all'Yud, Melye 
leggiamo che il re Leopoldo, trovandosi 
città per le feste annali 
denti dell'Università, i q n 
la loro simpatie per le istituzioni libere del paese 
e la loro affezione per la dinastia, 

tili studenti che il giorno prima eransi recati 
tutti alla «tazione a ricevere le 
sentarono al re il giorno 7 e il 
sidente delli Commissione permane 
ciotà degli studenti, ricordì a Sua Maest 
il re Leopoldo 1 amasso gli studenti che 
masa suoi cari Sgli ed ai quali donò una ban 
di 

N) sig. Leroy terminò protestando della devo- 
zione costituzionale degli studenti della Univere 
sità di Liegi. 

Hi re, mollo soddisfatto di questo linguaggio, 
ba risposto in questi termini agli studenti 


ignori, 

« Mio padre i suoi cari figli; io 

i chi |. Sono felice © orgo- 

come sono sialo ieri 

nel vedervi s0dar la pioggia per far 

regina ed a me, dalla stazione al pa- 

. Si vuol mettero l'Università di Liegi alla 

testa delle l'niversità belghe; l'ambizione è lo- 

devole © cogli clementi di eni è composta, si può 
andar lontane. 

Ni re si mostrò molto allabilo o gli studenti se 

partirono  soddisfattissimi dell'accoglienza 
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DISORDINI IN PORTOGALLO 


Dail'/ndependunce Belge dell'8 riproduciamo 
la seguente corrispondenza ia Lisbona : 


L'anniversario dell'elevazione del Pontefice al 
trono, celebrato con gran pompa tanto a Lisbona 
che a Porto, ba dato luogo in ima città 
ad alconi disordini gravi. Al partito clericale, 

pre intollerante, non è piaciuto che alle 
gue grida ed ovsiva in onor del sovrano Ponte- 
fico si rispondesse con quello di Vira la libertà * 

ri 
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— Sembrerebbe che la signorina Di Sassen 
avesse paura di lui. 

— lo aver paura del sig. Clandio? Niente 
affatto; solamente non lo posso soffrire — ric 
sposi. — Egli non i cura di nessuno al mondo, 
non pensa che all'interesse © non assiste mei 
i poveri. 

— O quanto a questo, io posso dire il con- 
trario — interruppe la principessa. — | po 
veri della nostra città non hanno un amico 
migliore d è 


il suo nome alle sottoscrizioni 

= Però è duro e freddo come il ghiaccio, 
© pretende d'intendersene di tetto meglio di 
qualanque altro — io soggiunsi. 

— Tali sono le sue iniquità! — esclamò 
il ciambellano. Eppure giorni sono il signor 
Claudio ha mostrato d’intendersene dins 
gerta cosa meglio dei conoscitori. Il conte 
Zell aveva riporiato dal auo ultimo viageio 
un bellissimo cavallo che sembrava un to. 
dello di perfezione, ma ombroso, ed egli vo: 
leva disfarsene. Nessuno del nostro Circolo 
volle comprarlo, benchè per amicizia verso il 
conte si tacesse sul difetto. Il luogotenente 
Claudio si lasciò invogliare dalla bellerza di 
Darling, così chiamavasi 
che suo zio Arrigo lo 


Rom, en. 1a, 
vi dle Pian 


ranno e che il tatto 
riusci 


UNA LETTERA 
D'UN VESCOVO VECCHIO-CATTOLICU 


Dai giornali tedeschi 


| Guente lettera, colla 
{ eletto dai i. 


Ì 


cala vera è gina. » 
‘elezione mia prova che Iddio ci voleva 
vedere che l'adempimento dal 


rò altre for be quello della 

(i de quali. udita Quelle 

che può fare con quaste nom sarà far 
scita stima 


Vouro fedrie 
Giusepre A. Reumens. 
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LO SCIÀ DI PERSIA A VERSAILLES 
tai '*68e nella Republigue Frenoaise del tu 
aglio : 


« Lo scià è arrivato alle 4 a Versailtes in 
tirata 


— 


— Mi rincresce di dover dire ch simile 
discrezione del suo Circolo è tatt'aliro che 
onorevole per i suoi membri — disse la 
cipessa sdegnata, In ogni modo che il conte 
Zell faccia altenzione di mon presentarsi 


Entrò quindi nelle casa a bel giovne du. 
l'aspetto severo © pieno di distinzione ; A 
il granduca, seg io pedre e da varii 


i do 
doglia imperiale, le dissi : 
Guardi 


PR sì quanto eredesi nom verrà confermata | gi XIV ono rta reomtsto da Luigi XVI. 4, 
Ci dal Consiglio superiore. reclesiastico evange- | finora il ricevimento dello sci fa una cOn 
hco la sentenza del collegio provinciale sco- | traffazione dei ricevimenti d” imperat 


è diventata un'agenzia di pub-| ‘Sfett: cast noovi nessimo, in eora mo. A A i Ù 
Centalto: casi muovi nessino. goss uso, in | Matico sti predieitore dottor Sidow, ciò che recai Napoleone Hi aveva. sbituato i 


scorla di coraszieri, è andato dapprima g 

palazzo dell’ Assemblea a fer visita al presi- | gono alla loro meusa, della roligiono che 
dente Ualfet, che ve lo ricevete sul perist 
€ gli presentò i signori di Goulard 6 


pari. il coroll 


Ca Martel, vice-presidenti , i questori 6 i segre- È x cute avrebbe per conseguenza la sus rientrata al due battistrada dalla livrea verde hanny LUNE 
ta tari. Nel salone dela presidenza ‘ra stato | Il suo girl «i potubo intiotire ta ir RN Pili prelali) sopravrissato: ella riveluzione del 4 cenato proprioi 
s9 APparecchisto un trono, dove lo scià fa messo | quarta pagina del Vangelo. ni Tesio 10 In tutto il resto della provincia, compreea la | sione, ma pon si farà aspettare molto. » non meno che,a.quella del 24 m: 4 Governo 
È A sedere. Egli si fico nominnre i membri | massimo terne, i savi precetti, la carità gitù. la salute pobblira ni mantieno aoddista-f | circoli competenti non sì fanno illusione la Daumont, im cai Jo scià fece i rivoluzie 
dell © ripetà vieni dei loro nomi per | del prossimo: in quello l'uguento Hollo- | rontisima. cotaiioni di reso in Porigi, ha subito un conti. VfB 10° 


ritenerli. Inoltra chiese se l'Assembloa fosse way dei pellegrinaggi, la polrere denti. Multa della Sesto, i quali hanno. Armato (1 | mento; le armi dell'impero farono sura diera 
L i, —____—______>—> tel , i quali hanno firmato il ei bani 
mameren Feocadog]i eiilo data cho sì com- | finto degli indirizzi alla Scala Sede, lo conosciuto indirizzo all'imperatore, ed i quali | da certe armi di fantasia. Ma questo spiegi. tiva così 


i ibri, fiomse : « È on ritto af ape ri “ io, | Mento di farze militari e questa pomp: 
a: Peorielta ii nieni cmissioni dell'Obolo di S, retro. Gli apo-{ NOTIZIE ESTERE |sprarinevano sis derrate conorao: | eordano il porto. Chat orta i Hina 


g Quiadi furono offerti dei rinfreschi allo | Stoli predicavano grafis e camminavano a ne : lenta Fiiced lack fo notano con gioîa. Certamente un, (BE #0 ii 
ih, che ne usò largamente. R suo gran mi- f piodi: il giornalista comuffito da Apostolo | Un dispaccio da Versailles aî giornali pati | tanza al fatto, che, appunto fra quelli i quali | "ePtbfblica prò-ameb'ema organizzare ci) % com ona 
[stro del palurzo, ministro degli afari esteri, | vondo a dieci centesimi l'una lo ricetto | gini assicura che il minaco dell'interno, ri- | dichiaravano apertamente d'esser ontrariiall | SeSt@ nazionali; ma le sue feste dovrebl, N avendo | 
Piedi presso al ivono, tmneva il piatto, © | per la saluto eterna © va in carrozza. Gli | spondendo ad una deputazione dol centro de- dimostrazioni del partito ultramontano, si tro. | "Sti"® un carattere particolare. Ora |a . poteva ai 


li tempo in tempo tergem gli occhi 
lo seîà gli rimettora. 

« Durante questo tempo, i princip 
formavano il seguito del monorca persiano, 


apostoli hanno convertito gl'incroduli: egli { “'. ha manifestato il desiderio del governo vano al presidente e molti membri. superiori paletta obiete) S9 far altro che im» 


va I; di are all'Assemblea l'ini va ciò i li programmi ilell'anti 

conduce i eredonti all'ineredulit È Din gel | di questo consorzio effettivamente cattolico. » 
Sì è fatto preto per diventare prelato e, che concame il modo di nominare i maires, Da questo fatto si scorge fa distrmonio, pro: pun ped erna bo persone che presi» 
col tempo, cardinale. E. visto che la via | , "a dichiarzione del sig. Paris in fovora | dotta dagli. nltini anta imenti, nei circoli | ‘levano alla cerimonia, parevano non av.; 


si irali în un salone vicino per rin 1 ta der 
Meg Do oporo ovaeliche ora tropo lunga, | el memina governa di mmie hr reg et. ar 
< Dopocliè lo scià si fa alquanto riposato, | la preso la scorciatoia. Non potendo en. FA aa | giornali tedeschi anmunziomo che a Bro: | 41 Consiglio municipale di P, 
dl president dell'Ascembie gli ha presentati | trare nel Sacra Collegio per la porta, tenta (SG, fiero gia cl era also a Versile | slvia venne celelrata, la. score domenica, | rigi che è così odiato a Versaiiss. sprone 
madazma Buffet, alla quale egli porse le mano. | di entrarvi per la fest, Ro Tenno oro ministro dî Francia presso Al | Is prima messa dei vecchi atuolici ella chini | M8i, CD È al Consigiio ci 
Di cirie di qua clvonlsne SÌ lA rio religioso preferisco glif "Li, Gioisco perch l'Acendenia fran- | mali io a oi amd w I Apo Lodi] 
uoniiri pi vole nice furighi politici, alla cora dello animo | ces dovendo egg io cor la | gno Strurkobere, "o segnita. de ropigai ea braun 
« Quindi il corteggio si rimise in vi quella degli interessi mondani. Invoco di f se: one ili storia naturale, ha escluso l'illustre | della ferrovi della SK ‘soperiore in lingua MENSO. Vu Giai di ie 
per il viale .li Parigi. 11 maresciallo, circon- | conforlar l'agonia dei morenti. rompo lo f Parwin. tedesca. Il prof. dott. Weber parlò sulla ten- giornale 1, tendo vor 
dato da tulti i ministri în abito nero, rice- | tasche ai vivi: inseco di podicaro lafl A primo serain Henstrup fa eletto | lenza della comunità. D'ora in avanti sorà | osservare che non sé ue sarebbe potuto f: ati Parivi, 
dita Jo scià sopra lo scalone. della presi- | paco o la carità, pretica l'odio o la guerra f con 54 reti conta Ga alt sig aetreta ogni: demonio HOT e fra bpegllit | alcuno che non avesse na caratere sedie 41 signe 
denza, dove egli è stato per qualch fstante. | fra i cittadini : invece di serisero omolio, | secvimto seratinio, il'sia. Doucfi rato con mì mess pi ieri caltlei e fa be zione, | fido: Viva la Repubblica! era poco cos. GS quinti 


Parecchie siguore erano nei salo 36 voti contro li dati al sig. Darwin. 


scrivo arlicoli velen md era offensivo per il 


il gli signo; tuffando la penna È Fata a liaia di peraone assistettero. nella. chi»sa | verno. i gps le ne ha 
MI emo sce [el bello © nea ln |% von i rp it | Md ST poco feta pe tt, ‘ar 
« Di la si fece una visita al parco. Il cor. f nome di Dio. refetto di Lione le ‘trrî Leggiamo nel Cittadino di Trieste : Meva il grido: Viva l'Assemblea ! ma a que eno 
lo era preceduto e seguito dai corazzieri | È stato ropubblicana, quando, poco e- SERI Hi macito argine |< Albismo de Vine che fea i muli pro- | "@ssuno ha pensato. La maggioranza di % sio, ii e 
dragoni, IT maresciatia era nella vettura È sperto dello cose del monto, credeva cho È che essi non possano recarsi all'Hotel de Ville { dotti dalla crisi di Borsa, non è per certo il se ho cato cli» non fosse abi dere fra rl 
L3eià. La folla era memeresa e rispeltota i {la repubblica poteass attecchire 0 sl rt. Selo mm suasulorizzazione emporanen sritt, | Minore quello di aver resi privi di lavoro | Pella la parte riservata ad essa nelle i proeate 1 
lo scià parve colpito dalla vista det parco e | voleo a Mazzini como oggi «i rivolge alf | i una quantità di operai, in seguito alla so- | NERli solennità, poichè vi doveva esseci alt Maj 
delle grandi acque. La sua passeggiata è stata Papa. Dopo 11 fallimento cella renathl ‘a dis cre e a che la | spensione od simeno dininuzione della loro | boleggiata dal duco di Droghe; quindi ta vi mento dell 
toga; egli esaninò colla più gronde | PaP9. Dopo il fallimento della repa ji ll + non poté aver luogo la aedata del | sSicoito per porto dui fabbricanti. Anche delle | SEASSIONE di ieri @ lu decisione cele di ra 
attenzione Ta grotta d'Appollon, nella quale | SÎ PoS© 2 servizio delta Chiosa. Ora è fat- glo mamb.igale, | comilieri essendosi | stro estro cocenirt peraltro mi un tale | PFOSentanza zionale avrebbe assistito in "o 
volle entrare è sali con un passo celere. lito anche il poter temporale, ma egli si pria corta, ii sig. Ducros ha di | uriste risultato. Allorchè cola guerra franco. | 2!!8 rivisto. ù 
< Quivi egli prese ad esaminare minuti. | considera como amo dei creditori del fal- tato, dopo averli fatti attendere lunga- | rermonica da produziune indostriale crebbe | _l nostri deputati saranno essi abili comes — 
mento i gruppi € le cascate, e manifestò po- | limento, 0 so prenderì il 20 per cento | mente, sea Re fpeella vetta soltanto accen- | Csormemente: in Austria, gli operai, non pen- { Tano i membri. dell defonto Corpo lepi. pellauza cr 
scia le sue impressioni al maresciallo di Mac- {dol suo credito. sarà tulto guadagno per lui, | fr rain rt entrare: essi hanno rifio- | Soto che al vonlaggio «del momento, spin- | tivo? La prima nepubblica ne stabili la dive: Ì (O all'ortne 
Mahon. Fa molto compiacente nel mostrarsi ll giornalista incredulo si dice italiano, va ile prigioni poucessiono csi SONO | sero per nm degli sciuperi le mercedì ad $ Le incisioni di quel tempo ci CONSPPVAPOIL Un giurie, 
fola : egli aveva in capo un berretto senza | n ticcorro delta ratto cosa SU. i arca) Iocelette con calma, aggiunge | s'alza scorri le quando si memoria dell'uniforme dei membri del dina pellanzi di 
anti. 1 | Na non ha dl diritto di partarno, perché | ' dispaccio. Fiapersero le fabbriche francesi e tedesche i | torio, di quelli del Consiglio degli anzion e chiesto il ri: 


La terza 


k baie 4 iscussione sul progetto di legge | fabbricanti anstriari non poterono sostenere È dei membri del Consiglio dei cinquecento. N 
Specchi, { MON ha patria. Mosso al livio di sregliere | Lavivo 4 organizzazione pil dallo uioico nei pesi della medesime, a f 1848 si vollero richiamare in uso! 
sa folla di signore e di deputati in abito si { tra la cittadinanza italiana © la sudditanza f re; Cantone di Ginevra avrà Imogo nella pri- È farono costretti o di chiudere officine a di | alla Robespierre ; vi fu, sì lisse, un solo ray 
accalcava nei saloni sul suo passaggio, austriaca, preferisco di essero suddito | ma seduta della prossima sessione del Gran | ridurre il lavoro a piccole proporzioni. Ora | presentante che Soltomesso a quest'esi. Gionondit 
« Il banchetto comincia. Tatti i maresci 


r austriaco anzichè cittadino italiano. Com- | Consiglia. | rameliani pressochà 5000 operai di tutti i | genza. Non si risuscita uma maniera di vnstu. 45 novembi 
S.comentenii di corpo vi si trovano in gran | baita gli cbrel. © stringorebbo alleenza La Efo l'Inghilterra ha rirevoto dillo | rami industriali che trovansi come si snol dire modo che non si possono neanche r convnte : 
divisa. Vi si notano specialmente , il generale collo Scià di l’ersia so questi gli assicu- f se di Persia il seguente dispaccio in data | sul lastrico, » suscitare i costami nde la detta maniera .i dette, non 
di Palikao, îl maresciallo Conrobert, i gene- rasso un maggior lucro nella bancarotta | di Cherburgo, 6 luglio: ! giornali di Trivste pubblicano i seguenti | “eStire è l'immagine. Foreechè Napolegne : ose Bull r 
rali Bataille, Clinchant, ecc. ; alcuni membri 58) pig i: " è i dtspacei potè rimettere in onore la toeletta di (ari è un” offesa 
dellistitato © del grandi corti. ere del poler temporale. A tal uopo si è ri-|s. n. fo Soîù di Persia u Sì M. lu Regina i (pocci: * Magno? I più grandi pittori tentarono toa quindi le Ca 
« Una specie di trono gli era stato innal- | valto a Mac-Mahon, a Chambord, a Don f #°‘nghilt na: < Berlino, 8. — La Giunta conciare gl'illustri monarchi antichi secondo 1 HI delle 
ialo per la festa di notte. Fino ad ora fu un | Carlos, a Isabella, allo Czar : ma nessuno È « Annunciando a Vostra Nest il mio ar. | 1 a mola del giorno, ma frattanto nessuno ln (8 svitata per 
magnifico tempo. Intorno al palazzo si affolla | gli ha prestato sorcorso. E so monchorà $ Fivo a Cherburgo, approfi:to dell'occasione per fis n Regia ; fp concilio. | "Ii pototo sopportare la vista ilell'incorana avesse avuto 
una grande moltitudine. pure l'aiuto dello Scià, si raccomanderà { ®*Pimervi ancora una volta ta mia vin Migration ge ine Iaabeli della: | zione di Napoleone I. L'imperatore lo anau” puor Passagi 
< Nessun incidenteall'infuori del programma. { 3} capo dei Mormoni ci na per fante cortesio prodi- | Hone fra Serrano e l'ex-regina Isabella mercà | coni bene egli stesso, ch'egli riceveva nel) In che Lieve, 
Lo scià parve dapprima un po' alfaticato, ina pod; sar) 4 n min favore. 1’ mi allontano cot uoro | Ha mediazione di monsignor Franchi fngenia | riforme dei cacciatori della sua guardia. ii @ juù «ravenei 
poi si rimise immediatamente della sna stan- | Il giornalista ineredulo continueri a ven- | 5° soddisfa; « Parigi, 8. — L' ex-imperatrice Fugenia ragione che sforza quasi tutti i sovrani 1 mei 


e più volte diede f dere lo suo carole. Stia di buon animo, azione por Spedì mediante Houher la somma di 20,000 f tersi ja assisa di generali 


chezza, si mostrò allegre tutte fe volte che = 
segno della sua soddisfazione. » Il mestiore gii ha fruttato per benino fi ML. mi ha offerto con tanta hontà, e | franchi por la fabbrica delta cappella sulla | non vogliono stare in abito nero. Îl mantelli 
som di Montmartre. * ATTI 


nora e seguiterà a frultargli per. l'avvo- | i! cui ricordo 10m si cancellerà mai del nesro a reale viene già messo n lato del peplo roman. 
mm {mr senz csc ri i PINE. RL | e ll pops { off trattative di Antonelli per tencre un È ‘della clumito greco. 


IL GIORNALISTA INCBEDULO 15% ine ardere pater Ea x Nasan En tha, » | conero vengono smentite." °_ _ Una repubblica provvisoria avrebbo rozi ta. fasi 
Ala Voce della Verità, cho ha iniziato | poiehè ben sa che Ja sua veste lo melt Puo. nelle Licuteeho: Negkriniea dat 1), a a prete e | di temere che i mesto de maconin cos'e : 


» { decretando un certo 


Jugo { ziò la sua visita ail’ cs-presidente Thie 


orme che non aves.. t 


una serie di Profili, pubblicando, per primo, | at sicuro da qualunque demanda di ri edi Fo da mella di definitivo. I) di Mopenta di sli o 
al «Da si comune commissa- | ti dara di lime Nuti. 
quello del Giornalista furto, dedichiamo | parazione. rio del governo incalo a Falla per ara! © fto sul imbarazzo eo vesti la divi ao 
Anche il seguente, con la speranza che lo | ___ | timo de seminario vescovile, venne negati | € te Pea Te 1 panonlio. DI dece di Broglio ho indoccr. BI Later i 
gradirà e lo metterà nella sua raccolta: | 3 ì ogni spiegazione, » tadini della Potolonia, in $ l'uniforme dei ministri di Napoleone HI. tu, Lic pet LE 
SA Ù 24 SUNITARIE gr pa “i malcontento prodotto delia ripar- { Sl'oniforme ha dato argomento 2 iolte cor ARCA, 
II giornalista incredulo può essero oggi iu Io tin telegramma della Spenersche. ‘e Melle terre, La tranquillità è perfetta, } versazioni PG 
cristiano © domani turco, Ma sì spaccia f La Gasseio di Venezia del 10. dice che i f seiteap una gita d'una nave di gurra n | Nan c'è alenn sintomo di propaganda so- | 1 repubblicani avanzati furono 
per caltolico, © per mostrarsi fafe_ vesto { eSSi di colira ricammesai in ‘uella città dal f striaca, ii monitore Leirka, sul Danubio tel c'alista, PR che un ministro della  repubblie È 
da prelato, va a desinare col gesuiti e «i | Fino N alle merzintte del 9 farono quattro; Reicta, spend dll: corrente. dpi _ Morollasse sopra il defanto illault 0 sopra 1 
3 po nn morta. he, » È 


Itouher. Dei monareh 


i poi, alcuni avrebber 


Lips al Vaticano, ty le dae Arco celletino sunitario della provineia È e Il priacipo e la priusipersa della Have! ‘rispondente pertiotare dall'Orimos) volato che il dura ili Broglie avesse adot 
gno prelatizie, però, c'è farsetto del ! di Treviso del vi: nia arrivsrouo ieri a mesrogi Ver _tW) Pantoi-Vensanars, 8 luglio. — Napo- È Vuwf-rme neata da sno padre durante il 1. 
giullare, 0, in fondo al euore, il giornalista * “ nonenge casi provi nrosuno, morti duo, ua: | fare una breve visita. farono. salutati sto | ome I ebbe wa pet lf, gi XIV, f gno di Luigi Filippo, mentre altri avre dii 
incredulo ride del Vaticano dov'è ricevuto : ri de in sac tte »_Bi cio ia non lo dado. Lo prodigatità di Lni- È desiderato ehe il duca avesse invita i Delta dti li 

Ù È MO 2 Dispocisi 
— :;. _ - ——— — - _—————.  —— della Bo nor 
di ali soggenti. ciò non ostante face l mus- ; tlc acquazzone, che riusci l'aria. La prîn- | cha così abi a.eagionata questa disputa ? Por j = Tato codeste frasi non mi fanno nè ftrs ta mia gente, che per tanto temo Lal 
Simo elogio della riservatezza e delle mp-' cipessi, quonilo fimmo per partire, m'avvi-! tanti amni lo sio aveva fatto il cieco; ma ora | caldo, nè freddo, Restemmiatori, miscredenti, | obbli a a Segre 
Riere del signor Arrigo Claulio. Mentre e.ti : Iuppò il collo cou un fazzoletto ti seta e mi | il vsechin Ekof è divenuto intollerabile, A_ infedeli ed altri sia i epiteti sono nsati dal | — Non ho mai obbligato ateumo — int Ties 


Fine alii parlarono della frivolezza dl ; dice wm bacio, dicendomi che valera vedermi È tiro îl verme de st Vigolteria mi ripugna, | suo partito per produrre l'eetto quasi incre- 
Siovane Dagoberio e delle sue pretese insen- | apnsso & premermi sotto ln sua sperizle pro= | ima hi cile abbligazioni n_ questo vecchio , | dibile che al secolo decimonono molta gente 
sate d'essere dilettante di scienze. E sullo | tezione. perché prendo sempre le difese di Dagoberto | di buon senso si sotlumeite ad un pugio di 
Siesso metro qualche altro trovò che Cariotta { Una della carrorze si Corte ci. ricomdusse dio A perciò andiamo a ironcare quella j fanatici dulla testo ottusa, 0 alieno dan 


ruppe il contabile, TESTA 
— Non dico obbligata col bastone, uis cri 

la sua posizione lo permettera, sig. Fiol 

s nina Le navi parti 


e H h So, per esempiu, che un giovine 
era troppo leggiera ed aveva l'aria d'una ‘a casa, ed entrò col fragore del nono sotto | penosa scena colla vostra presenza, cara Le- | l'apparenza di sottomettersi. che col modesto sto stipeadio deve mantenere Renna! & Forreo] 
Fagaza emancipata. Senza comprendere que- | l'atrio del signor Claudio. lo provava un certo | nora. Anche tra le persone intelligonti, molte | sua madre, è stato obbligato di contribuir: Banta di choler 


n0 porti 


ir'ullima censura, restai molto. sorpresa che | diletto n mostrarmi is tanta pompa, «pperciò | ° Aceostandomi Der entrare per ln prima | risentono quest’iufluenza, « per non attirarsi pini 


in quel sublime Circolo della Corte, la prin- csicai cogli occhi Je finestre di Carlotta; ma | vota ta anti difizio di cristallo, mi sem- | tali anatemi, rimanzono silenziose, sebbene il 
. cipessa, il ciambellano e mio) padre stesso j tutta la facciata della vecchia casa er pill'ac È brava Sognare. Non aveva la meno idea | loro retto giudizio le inviti a parlare. Ciò s0- 
avessero perlato in favore del signor Claudio | scurità, od er-ezione della scala gi botanica, nè che quella fosse vita tropicale | stiene il suo partito che si figara. d' essere 
ghe io areva accusato mentre neppur uno | Una ‘elle maynifiche serre di cristallo, di Vaeporiata nel mezzo della vegetazione ger- | dominante ed invece riposa sui piedi d'argil 


alla sottoscrizione pelle missioni al di lì Ji 
quanto i suoi messi gli permettevano. lo non go delle quarar 
aveva la menoma idea che si facessero simili 29 api 
estorsioni in casa mia. Di più, sono venuto « Dato 2 ftoma, 
sapere che i nostri lavorauti lutti, senza n 


pronunziò una parola in difesa dei duc suoi | cui la principessa aveva parlato quella ste manica, Non poteva dunque definire onanto | la rispetto il cristianesimo, not già la chiesa, | cezione, lasciano che eila pralevi ogni sciti 
Ripeti che erano i miei idoli dichiarati. Po. | sere, era brillantemente iiluminata mediante | vedeva” che electa, parole: merarigiia ed | ed ho continuato a seguire, mana una certa somma per le siesse mission, "ff -——— n 
verini ? Erandi lampade sospese all'interno con vetri | effetto. Nel contro sorgeva dalla ect neo convinzione , le istruzioni dei non già per sentimento, ma perché, veramenir 
La principessa interruppe la conversazione, | di colore purpurea a maestosa palma tanto alla, che sembrava fen- | sori riguardo all'educazione di tutti i dipen- | nom osano opporsi, essendo persuasi che co'- CRONA 
guiedendo aio padre quando sarebbe finita | Quando passammo nel vicino viale, Cortotta | Mu tata Palma cant di cristallo. L'acqua | denti del mio stabilimento. Ma non permet. È linnaanzo CPP he sopra di me potrebbe hr 
la classificazione degli oggetti d'antichità. Ella ' apparve; ella domandò a mio prdre di la- {che cadeva da massiccie roccie e la luce che terò che la min casa diventi un nido di re- loro del male. E mon le è mai venuto in tes: 


imessi alla | sciarmmi wezz'ora cun lei, promeitendo di ri- | si rifletteva su tante p 


te di forme & colori | ligiosi errori e superstizioni di riflettare quanto costi a quesis povera gent 


pres lento interesse pei tesoi 


ee, cho intendeva d' accompagnare lì gran- | condurmi sino @ palszino, el egli contintò | a mo ignoti, ri faceviae ercir o ui Dita wa | commercio con corrispondenti e relazioni in | it mentenimeato del clero. all'istuani “sto ari 
duca nella prima visita. solo la strada. in un giardino di fito. Guardai Carlotta sup- | ogni parte del globo, compreso la Turchia e | twssa addizionale ch'ella loro impone? Ha ls ipafi ili licenza 
Seiatci ho un'altra idea — continuò ella. | —— uesta sera si che ©'è state una bella | ponendo che subiste coca È diletto che | la China, nom può mettersi d'accordo collur- | mai visio un prete che cate Fanzione il confe Gnido « 
< Pesidero molto di vedere lo stabilimento | scena qui! — sni diss'elta Igendomni a lei. | io provava. Ma in quel rwomento nom wi ram todussia nera, nè coll'infallibilità della Chiesa, | reti , un battesimo, un matrimonio, 
Al solito lo zio Arrigo non passa le serate | mentuva che tutto ciò. formava parte alt} 0° sorrebbero tenerla in un guscio come uo@ | funerale senza esigere în pogammento une La Vov delli 
Maro ava "arissima voll, | bottega che essè e Dagoberto erano determi. | foca, Quanta. meetaa get Spiegare i | del salario di questi lavoranti? Abbasso Ju: 8° 156 narra ch 
oggi #ppena s'era messo a sedere, il vecchio con- | nati di disprezzare. Tae cime riaggitori, allevati on tanta | qua tutta le calltte per missioni o por la cosin sti unor 
Chità, porei passato nei giardini ed anche | abile comunciò a fargli de rimproveri, per: |" li signor! Claadlo, ritto vicivo alla valma, | cura nell'ortodossia intollerante, quan.io trat: | è vis dui Rie opifici di quegii seritii cl Schiano l'aa 
nelle serre di cristallo, che passano per uni- vivere [ago il commesso Kal- | alla luco della lampada sembrava impon ‘nte, | tino 21 con coloro che hagno | colle Jaro stupide puerilità, ci Mmeonduconn i Ag 
che per ampiezza e bellsza, s'avere l'ala mano in tut, il | colle bracsia conser sul petto « colle gun: ! imparai come condannati alle | secoli barbari, del madio evo, rovinando pr (È Sa 
Fu quindi stabilito che la. visita. avrebbe | cie leggermente coloile, ciò che nun era in-fismme eterne dell'inferno ts Na davvero, { sino la, parezza dellanogira nobile Jiogus. La Questura, 
avuto luogo qualche giorno dopo. ide | dizio di freddezza. Egli parlava al contabile non so perdonarmi d'avere permesso che i Da ho prete te più 
Jatanto che si prendeva il tà, cadde un ' ad ogni parola che pronunzia. Chi sa mai lt questi termini : questa spacie di cholera morale si diffoudesse | tina, PROVE 


i t 


1 sli Richelien e del sig. di Chateaui 
salteni corti, it mantello: di Corte 
obbligato dell'ordine morale, 
semo sa che essere un sane-culolle, vaol dire 
iuoprianente porre mn pallone 
soverno si distingueva per. i calzoni 
riscluzionari sostitirono 


pantaloni 
tanliera della rivoluzione, 
uva così profondamente 


Gorvanta el ‘giadigi’e coidamnava none. 
Lo] 


Misordini. — Leggiamo nel. Corriere 
delle Marche del 40 


Anche a Fano giorni addietro 
del pane © del vino (cane 
prodasse una viva 


pretesto che fosse) 
10 nella popolazione. 
in varii punti della città ma- 
tosti amsiimi ® satire, scritti che contenevano 
minarco ed eccitamenti. n 

Vi fa puro una dimostrazione contro il tra: 
sporto di alenni sacchi di grano alla sariono. 

Vennero operati alcuni arresti, 


— leggesi nei giornali 


i pantaloni. ai cal 
Ha si 


paire, disse: € Eh via, ceco che ng 
; juì presentarmi mogli 

« helio! » L'opinione la più generale era 
4 iluea di Broglie, pensando alla jnsta- 
liti dello cose umane, s'era fatto fare me 
Muto una divisa ministeriale, poichè deridera 


|. Assemblea nazionale ha votnto 350 mila 
ue par il ricevimento dello Scià. Senza dub» 
lu era questa una necessità del governo 
I-aentar:: ma frattanto questo limite che si 
metta all'esercizio dell' ospitalità, ha qualche 
adevole. Se io fossi lo Sci. | 
milo vorrei offrire 


{alia piange la perdita recente. Testimoni erano | siedero dompni la Camera. Egli parte 
la Giorgini, rio della | monica. 
uni Brambilla, fr: 


nposa, ed il signor 
dello sposo. Malgrado l' 

matrimoni cra affollata. Alle ore 11 
luogo nel tempio di S. F. 


lo la cerimonia reli- 


Pubblicazione. — 
gore Tito Aureli di Cameri 
Scuola tecnica di Paust 
lo Ja seconda edizione d'un pregiato li- 
bro intitolato L'arte di ricordare, che fa al- 
© lodato da giornali «prciaimente edu 

la persone che si dedicano all’ inse- 


facerata , ha pub- 


mila lire ai poveri 


e Thiors è sempire-stato! assalito da 
dl'interpellemza. TI duca di Broptie 
apprestate troppo, per non sapere 
i a digerire. Così il 

7 hhiesto d' interpellare il 
porerau «ul mantenimento dello stato d'asse 


egregio autore rivelu pel motodo da lui 
proposto per ricordare, dai 
uno stadio coscien: 


le menti dei gio 
ingegno aento. HI libro è 


"si della destra, che sarebbe 
‘sta discussione sino 
dell'Assemblea. 1 regole- 
fa dice che convien lissaca 


Spesa, calcolata dall 


Per l'intiero impianto delis 
i uffici © per il nessun aumento 
personale degli uffici stessi 


giornali tributarone a questa operetta, è rin- Iuogolenenie-ponorale, deputato al Pariatiname 
0 l'egregio autore d'aver dedicato îl 


ingegno ad un lavaro che comtribui 
luppo dell'istruzione. 


sleputati della destra hanno incominciato 
re : A svi guesi! TI sig. Renlé tacque e 

il diritto d'inter- 

Buffet lo richiama 
we, il sig. Rouvier ricorda allora che 
essendo stola presentata un'inter- 
tellanca vl avendo -una voce della sinistra 
*luesta il Finvio a tre mesi, il presidente Grery 
Ve ns che nom melteva 
wutina, perché consi 


nenti il Consiglio stesso, 


Subito dopo la sua approvazione sarebbe 
intenzione del fl. di 


i Arresto. — Leggiamo nel Giornale di Na- 
Rourier gridò. ch 


voti una data così Furono aliresì sequestrati presso l'arrestato 
Anche quest'anno il ministero d'agricoltura f monti titoli @ valari perla somma di rirca 40 mila 


dei ragi commissari agli 


ig. Ordinaire chiede ironi ità per Parma il comm. 
È re, jl quale ha per compagno in tale 


one l'on. deputato Torrigisni, 


delle colonie, organa degli 


Fan affesa sila dignità del 
vi «ili la Camera prende tre giorni di vicanza. 
di viuelio ira i signori Cassagnac e Ranc ha 
sula perfino la Rorsa. Prima ancora che 

se avuto lnogo, la Borsa eredeva che il si- 
\gnac fonse stato ucciso. Invece, non 
e lievemente ferito. tl 


per la devjazione dell’ aequa 
imità della via di S. Lorenzo, 


Felice, in prossi 


qu 
di granderza natarale, ritraeni 
romana sotto gli auriba 

Nella base si legge. fa seguente. npievole 


FORTUNAE SACRUM 
CLAUDIAE IUSTAE 


. come tanti altri programmi. 
giunge il primo numero 
giornale La Falce che promette di orcn- 

porsi degli interessi .di quella provinci 
n'pesea'del tenn: 
— Leggiamo nell'Auvenire di Sardegna del 4: 
Ci si fanno tenere 
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ATTI UFFICIALI 


a Uffciale dell'I1 luglio 


Carloforte alcuni dati 
sulla pesca del tonno, che ha avuic luogo recen- 
temente fm quelle aeque. 

ricacoro vanta ina preda di 
nelle di Portopaglia, 
la Vinagra no hanno preso 7000, 
di questi18,600 tonni 


, 42, alle. ore 9, il chiaris- 
Francesco 


nelle nale del Circolo tecnico Di un canele di 
derivazione del Tevere. L'importanza dell'ar- 
gomento e l'accarato studio fattone dall’in- 
gegnere Mora renderanno nessi interessante 
quel trattenimento scientifico. 


circa 8400 capi; q 


ritiensi non inferiore a 


nomina del amovo gabinetto (Vedi 


Atamontardo tali le spese della pesca, della 
doi tonni ad un milione 
oltenutosi in quest'anno 


preparazione e trasporto 
girca di lire, «il benefizio 
ascenderebbe a poco pi 


La lege 29 giugno, N. 44 

i autorizza una spesa suppletiva. di.200,000- 
! Exposizione di Vieuna. 

giugno, N. 4475, con cui 

cancessione, della fertovie se- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 10 luglio 1873 
(Osservatorio del Collegio Komm:.) 

W baromeiro è ridotto a 0° 
tanza della stazione è di ( 

Safomeico a mersodi — 760,6 
“ Tertiomatro Centigrado 
32,6 — Minimo —1N6 


Esposizione di Vienn: 
Giamo nella Nene Freie Prese di 


in, che modifica il 
:» del personale delle. semole di 
‘agraria nella R. Univergità; di 


0, cOn cui si su- 
sistente nel gabi- 


0 di 


simpatia. Tottoi 
vinta, carpe: 


da det 1573. Catilogo 


La rita degli grimali, del doti. KE 
i cm illostr.rioni, Tradazione italiana sotto la die 
Michele 


rezi 


la Compuiniga del bilancio 
10 n det i 1 
seonomie, del quali: 98. mi bilancio del 


1 ministri Visconti, Spaventa e San Bon 
sono riformati stamane da Fironzo. 
Domattina arriva l'on. Minghetti. 


L'on. Biaticheri è rimasto qui por 


#3 


Leggiamo nella Gassette {/Rciale d'oggi : 
S. M. il Re con deereti in data di ieri 10 


luglio ha nominato: approvò i progetti fisiatsitri di i j 
Ni cav. Marco Minghetti, deputato al Par- | quali consistono siall' siniiiote. di 'miliani i 
ten,» reset el Cogo e ia | d el guai aan i | 


io di di biglietti da 100 milioni di muove 
stro segretario di Stato per gli affari delle sell gar . 


finanze 


putato 21 Parlamento, a_mi 
di Slto per gli affari esteri 
Hi conte Girolamo. Cantel 
Regno, a ministro segretari: 
ori dell'interno ; 
E. il cav. Paolo Onorato V'igliani, vice. 
nie del Senato del Regno, a ministro 
rio di Siato per gli avfari di grazia, 
a 0 dei culti ; 
Iv. Cesare Francesco Iicotti-Magnani, 


un distaccamento della guarnigione di Viel 


Perpignone, 40, — La colonne. di Veja 
T| 


! repubblicani incemtinrobo una fabbrica , 
maltratiarono lè ‘onne, saccheggiarono ‘ta 
città e portarono seco tatto ciù che damio 
polato, col pretesto che Îa popolagiona è cai 
Tinto. 

Un battaglione, mobilizzato «d 


a ministro sesrelario di Stato per gli affari 
della guerra; 


i St-Ron, contraa- 
inistro segretario dh Stato per 
della marina; 


BORSE DI COMMBRGI) 
Pasigi,11 Vioanati Bartinoio 


gno, a ministro. segratari 
affari d'agricoltura, industria e commercio. 

rello stesso giorno proctirono giura- 
mento nelle mani di S. 


r. Rom. 
ssi 


Ip 


ll sig. Lucchesi, delegato di regie: | 
Fezza, lia arrestato la notte scorsa in Casta- 
gna (Citanzaro) la brigantensa Teresa Scalisa 


moglie del copobenda “sato. arrestato, dopo 
confito com la truppa, or sono tre giorni. [CY fa 
— ca i 
Nelle Deutsche Nach (3 deri 
data dell'8 laglio, leggiamo ER n 


Nello stesso giornale leggiamo : si 
«Li = 
È su 
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EL] 


della R. Puivorsità di Bologna. 
Disposizioni nel personale dell'esercito, 
marino, delle Rit. intemienze di fi 
mia © nel personale giudiziario. 
La seguente ordinanza di sanità mari 


Nelativa = 54 — Ansolota 14,975 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest debule. 
Calma in prizza sera. 
Siato del cielo. Bello al matti 
Nelle ore pom. molti cumali è temporali lontaoi 
in giro con tuoni ad Est. 


Francesco Giaseppe, il 
accolto da una Iriplico salva 
Castrone-Marchesi 
diale al generale Robi 
mente in rilievo Ja onorarda e 
zione che il conte oceopa rispetto 
Governo ed all' aristocrazia 
accolto da tutti i convil 


i voli | calle : i 
ot i | e pa e TE 


di evviva. Il signor 
fece quindi tn brindisi cor- 


posi: $'quali denno l'istruzione religiosa nelle scuole 
H MPNISTRO DELL'INTERNO 


e =ZeLÌ—ÉjV 


lli con exviva ed ap 
lo diverse altre improvvisazioni 
poetiche, 6 in fiue il chiaro prof, B 
tato a' Parlamentu italiano, fece 


"* navi partito da Venezia, posteriormente a) 

Verranno ritenute di patente 
è saranno. selloposte, al toro 
Vw nei porti e scali del Regno, al trattamento 
iale prescritto nel paragrafo 3° del qua 
‘uarantene. appravalo con decretu ii» 
ale 29 apiile 1367. 


tato a Moma, it 19 logtfo 187T; 
Pel Ministro: Gagarin: 
dn 


DI ROMA 


Lon. ministro d'agricoltara e commercio 

hi avuriuato 3 regio commissario per gli esami 

Inali di licenza dell'Istitgtoîtac: 
site Ginido di Carpegna. 
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Leggiuino nella Gerzetta 


romeo, 

l'Halia ad nna Esposizione mondiale. 

ntratieune lisaniente per qualche tranpo 

i 8, infine, alcuni si recarono alta 
avirte dell'arciduca 


conle Arese, Ci ni dice che con ti si trovino 
pene bambini del: wacrhesa: Mopiereno, 


alla Patrie di Ginevra 
Krupp ha fabbricato un nuovo cannone, de. 
stinato alla difesa delle coste, la cui portata 
è di 8000 metri. Questo risultato supera tutti 


Mentemza. — Leggiamo nel Resennate 


Pendeva innanzi al tribunale civ 
unid‘ciosa promossa da monsignor Mi 
vanni già vicario capitolare della melropolitana 
ravennate contro il R: demanio per. la rivendica» 
zione di alcuni stabili appertenag a beneliti er- 
Mesiaztici/sopprans, la, quale nmaneva a0apena 

È dì ra dhiamato ad altre 


Ì 
i sii 


qualido dSvnsignor 


Non ba guari; essa fu riussuota da mons. Vin: 
cenzo Moretti, ma, poichè desse non si .è. curato 
mai di chiedere il R. exgquator e di presentare 
la holla pontificia colla quale fa 
ata sode arcivascorile di Raven, 
nale con sentonsa # corrente 


Relazione statistica snfta oper i 
mellina con ragguagii ira il IAS a il 1972 dele } 


l'ing. doltor Pietro Farina. — Murinra, tipog: 


13 Questura, appena lalla quella nolizia, 
* HPese le paiù minato im Gormanaionni (09 boy, 


(provincia di‘Abnover)' è 
i nolificare allo. Orsolino,. le 


femminili, che d'oca innanzi debbono astener- 

sene. » ' 
Scrivono du Madrid all’ mdependance Belge 
che il cursto Santa Craà ,' farrioso 
scacco subita «alla sua banda a Lisanià:; ha 
da 2 vio 


ron. o 


Dist; LETZAN: 


Pigi, 10, — Teen at mAvIRE 
corpe. diplomitico. fee une sccogligà di 
Gcolarment: cortese all'ami 
chiù. © 3 
Org ebbe log det grandi 
di 80000 unmio: al basco di Bonlogne, 
tempo era ma € 
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Vit n 


Hi maresciai 1 otro pellice È, 
rillente stato ddr te Trim glint à 
pu Petri ” disigneniia via ioota di Luvuo, 
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Germania ed in 


VISIIISSSSS/ siti 
E1111/E88E1 


di x 
d'Italia, Minstr. 
Cent. B@ il v.-fr.co nel Reguo Cent. 6® 


Barrili. Cnpitun Dodevo, 4 vol, — Molmes 
Farina. Due sapri, 8 vol. — Miss" Mulock 
ile follla, 2 Forca, vol. -— 
couti Umoristici, 1 voi. — Bickens, il grillo del foco] 
L'olmo e l'Edera, è vol. — Farina, Un segrete, 3 vol 
— Carfen. Viu ta 0. — De Castro, Il Bronnero, 1 vo 
cond. Silt Copravica. Lu festa delle Marie; 
Ì. — Mascher 


lo e filo, racconti per ie donne italiane 
La Maddalena con 35 incisioni . 
Ames: Il avorito della Regina ron î5 incisioni 


trata del fanci iv 
- Shalecpeare, La tempenta, 
si dl rigor Lacan, BM, = 
pochi La ine Giai, El 
, 1 vl — Giaboriou. Il procenso Lerage, 
39. — Fenillt. Îl a'guor Camnra È $ 
LA cl dali giore, E 
Cerana, Racconti, va vol, Culline, La pie fama, dro, 
ta uoto, I vol. — Aekard. Federica, 1 vol = 
‘arina, IL romanzo di un veluvo, d cal 5 
‘olins. Armadale $i due mont 
o 0, 2 601 = Mise Mulo, La prima 
tposa,it vol. — Farina, È vol. 


io 
ficarabelli. Precetti ed esempi di moralità civile 
leon. L lavora. i 
Vammetet. Miri al Liber fatina 
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Halie. 


conducono a Vichy 
Informazioni: , all'Amministrazione — Viehy, allo Stabilimento Ter- Excellent certificate. 
‘male — Genova, alli Soccumale. - am VA. 


TERRENO DA VENDERSI pPIvIÈ "LO STUDIOSO 


NEL TERRITORIO DI CORNETTO Ni alla memori FI giorentà 
i rione 
Un milione e ventisette, mila metri quadrati, a cen- del a Arnaud 


teaimi 18 il metro. È Paravia e ©, 1878 — Un vol. ind 
In detto terreno esistono due salti di mequa della forza motrive Prezzo LL 6 con siringa di 500 pag. Prezzo L. 2, 

i 220 cavalli. © L. 5 senta, ambi con Istrus. e 
© fata lito d'la cosentino All'ingresso presso io steso sielff Raccolta di Orazioni 
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opifici di qualsiasi genere. TI n COLLE PANTE INDeLASTER 


IDE 


Dirigersi in Andorno, a! Direttore Dottor PIETÀ ‘CORTE 


SOCIETA” RDF 


Ti 


sorrispondense delle principali città itali 
da Pirigi © settimanalmente lettere da Bertoni 


ogni gisrno le notizie dei principali gioni 


sig crimeri è spago. 


ife parlamentari, Ja Libertà pubblica una seconda edizione ci 
fa Roma alle 8 pom. e spedita a tatti gli abbuozat. ‘i 
edizione contiene ma esteso ed acourato resocouto. ti; 
Senato, a tutte lo notizie parlamentari della piu 


prossima la Libertà incominoerà dal pubblicare ia n 
i gomanzo, di uno del più riputati scrittori tedeschi contemporanei: 


to muovo lavoro è intitolato 


La Via Perl 


La scena si svolgo quasi Jatierazmente duraale l'epoca di Luigi XIV.co 


di tasto drammatici avvenimenti. Ia marchesa di Brinvllers ei 
marchee teopat, 


dalla 
rifuggono' all Se 
ro brame 
delitti, vi giungono per ua istante 
Attorno alle doe doni n ora nai, 
ora perversi, quali potav quei ADI pen 
l'arousmo e Îa corruzione, l'amore è la vendeti 


la via Prmzozzona è leque m romanzo di eni l'i 
taano che uno lo legga, 1 lettori ci aaranzo gra 
per tutta l'Italia 


10 grandissimo formato, ed i suoi minuti c: teri, il 40 dell 
taivore di quello di qualunqua altro gioranlo italiano: Edd accuso 
Pernnamo =» 0.0.0. Lim 


Il miglior mezzo di 
nl seguente indirizzo : 
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DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA 
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nouraNtE s6 cia. 
scun vaso, olire al 
re le dirme sol 
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Vendeni in Mileno dai principali farmacisti, droghieri e venditori di com- | 

tibili i 

Por gli acquisti all'iugronso dii i in Milano dal sig. emmze mana! 

na "Bompagni canoe Picatat fd alla fiato di alan sener. | 

Dalla Tipografia della Minerva del Fratelli SALMIN, librai-editori, Pit: 
Interessante Pubblicazione . 
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Ml loro nu 
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È paese. Ma 
confondere 


Al 


PRINCII 


Queste em 
cun voce coli 
inebiodata sl 
«imenticar do 
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